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"° "'° ÞARTE 'UFFICIRI.tE
Parte uffiolaale.

LEGGI E DECRETILEGGI E DEORETI.
.........

RÈGIO úËCRËTo-LËÉGE 29 oitobre 1922, n.¶1478, che alaroga le
norme contennte nella legge 2 aprile11922, n. 474, relátive"
alla distribuzione dei dividear.i delle Societå commercidli.

ËEGIO DECRETO 6,agosto 1922. n.1481, che approva il regola-
mento per i servizi da farsÌ ad econonf ia e per la liquida-
zion¢ e pagamento delle spese del Ministero per Findustria e

il commercio.
REGIO DECRETO Q agosto 1922, n.1482, che approva (I regola-

mento per i servizi da farsi ad economía e peó la liquidazione
(d il paggmento delle sp¢se del Ministero dell'agricoltura.
GIOdECBËT(1 oitob 1922 RÛ83, che prorógkilayinno-
pçzione pgrziale del Consiglio supériore del Moinmeicio.

SEGIO DECttETO 19 noyembre 102š, n.1511, còncernente, la ri-
partizione del fondo di cointeressenza fra il personale di ruolo
delle amministrazioni dello Stato, per l'esercizio finanzia-
tio 1921-922.

RELAZIONI o REGI DECRETI per la protopà dei poteri del Re-gioÄämmlisako straordinario per la disci li Amministra-
rione del comanèdi Vizzini (Catania) e per¾li seloglimeriti del
Consigli comunali di Bagnara di Romagnir (Ravenna) e Cra-
sinallo (Novara).

DECRETI 3flNISTERIALI riguardanti doáaucÌé i alcune Societå
di navigazione per lo svincolo delle riipétti e couriotti in nie-
rito a patenti di vettore di emigratfoñ¢.

DECRETO PRESIDENZIALE che dis;ìone ehe a decorrere dal
50 corrente, giano esercitate dal Ministéro del iesoro le
attribarioni di carattere generale finorafeiefeitatedall'liffliifo
centrale per le nuove Provincie in ordijieibrito il personale
del oessato reatme in attività ¿i erofilô e nello stato di
rfpeso.

Diagroelmioni glimrerne

finistero per gli affaff esteri: Comunicato- &ffnistero delle

poste e det telegraff : Avviso - Affatstero della guerra: Di-
spesizioni nel parasnale dipendente

ogi,1o cie11e inne anon¾

If numero 1478 della raccolta uf/lciale delle leggi e dei decreti
del Regnoicontiene il seguente decreto:

VITTORIO EliANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA
Vista la legge aprib)922 n. 474 ;
dita If holisigli dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto con i mini-
stri della giustizia e degli affari di culto, delle finanze
e del tesoro;
Abbiamo decreta,to'e decretiamo :

Articolo unico.
Sono abrogate là norme contenute nella legge 2 aprile

1922, n. 474.
Lo svincolo dellä parte della riserit di accantona-

mento e di rispetto investita in titoli di Stato si effet-•
tuerà gradualmente in quota.trimastrali entro un anno
5dalla entrata in vigore del presentà ecÑetó
Il presente decreto entretA in vigore 11 giorno della

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento par essere convertito in legge.
Ördiniirno che àÍ prpsente décrof6, idúÊtÀ É$Í sigillo

dello $tato, sia inséito nella raccoltá uffióiale-dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandoxa chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

ato a -Roma, addi 29 ottobre iÑ2
.

VITTORIO EMANUELL
EACTA - TEOFILO lŠ¾I - ALESSIO w

BERTONE PA ÝÔRE:
1 to il guardasÏgŠ GTIGLIO,
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Il numero1481 della raccolta uf/folale delle leggi e del decreff
del lleano contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per vologti della. Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 22 aprile 1869, n., 5026;
Visto il regolamento approvato con Nostro decreto

del 4, settembre 1870, n. 5852;
Visto il B. decreto in data 7 ottobre 1874 che ap-

prova'il regolamento relativo ai servizi da farsi ad
edonUria e per la liquidazione e paga rento delle speso
in .sergi¢o del Ministero di. agricoltura, industria e

commercio
·

CogÑËta la necessita di modificare alcune. dispo-
sitioni ëonteilute nel suddetto regolamento ;

'

ta la legge ed il regolamento per la contabilità,
80 47Alo,de11o Stato;
II gil parepe del Consiglio di. Stato.;
Sulla pi•oÿosta dei Nostri minisirÍ sigretari di Stato

per l'industria e il commercio e, di quello del tespro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
' approvato l'annesso regolamento firmato d'ordige

Nostro dal ministro per l'industria e il commercio e dg
quello del teso,rg per i servizi da farsi ad economia se

per la, liguidazione e pagamento delle spese in semizio
del Ministero per l'industria e iþcommercio.

Art. 2.

-a) compre; -rl¡iarazioni e adattamento d mobili, utens 1Ç
strumenti, arredi e decorazioni di locali;

b).illumina tone e rjscildamento di locali sia in via ordi-
naria che -straoulinaria ;

c);riparazioni al locali diguftigio;
a) provviste di eigenii chhalci e combustihili per i labo-

raterl;
e) trasporti, spedizioni e noli di vetturo sia a trazio o ani-

male che meccanica;
f) provviste e ripar azioni di oggetti scjent16ct, macchine

strume uti, collezioni esuppellettili scientifiche ;

g) spese di capce))eria, stampa, litograba, ecc.;
h) diplomi, medaglie e premi;
f) pubblicazioni di vario genere, riviste e abbonamenti a

periodici.

Art. 1

Tutti i lavori di adattamento e riparazione di locali, gli ac-
quisti e le riparazioni di arrèdi e mobili dikufficio quando su-
perino le L 200 prima del ýsgámento debbono essere coljaudaß
da persona _perita a cio d¢legata.dal Ministero.Dal collaucÍo deh-
bono e sere escluse le persono che hannp gerenza negl'prdi-
nazione e pagamento del íÀÑori o provviste.

AI t 3.

Le note di lavoro o.forniture debbono essere-fatte in triplice
esemplare, una delle quali da manere pyesso 11 Ministere , esse

devolio segnare le provŸíste, lavori da þagarsi, le date loro e

accennare 11 servizie nel culy teresse vgane e fggtp, il no¡ge,
cognoine e domjcilio della pgyÀena epi clayrppgg ensere af o,

le fatturg ,e nege, nog pgttoppo essayoppqggtp se.pygng r-

tino il,visto nullg·qsta pey il Eggamento colig, d 4þ
collagdg.
La quietanza di seldo sara stesa dal cretlitexe sulla notp stessa

o su foglio separato e munita delPoccorrente Iqpyça.da hollo.

Il regolamputo per i sortizi da farsi ad economia e Årt. 4 -

par, il paga 3ento delle speso in spryizio dei Ministeri
.
? Neicasi di spese da,pngars in base alondLdi anticipazione i

di agrxqoltura, indystria e conimercio, approvago c?¾ resoconti dei funzionori dele ti mensili e finali dovranno essere
R. debreto 7 ottobre 1814, n. 2238 (serie -2a) è aþrogato spedlitia tre esempÏad: uno cioè iit' originale da upirsi al de-

par quanto riguarda il Ministero por. l'igdustrig e il creto di discarico, gli altri due in copia ad Tso amminiâtrativo,
commerc10. o dei quali .6 cpuservato acil:ufficio amininistrativo del Mini-

Sono del pari abrogate tutte le altre disposizioni stero.

ntrarip all'annesso regolamen19 Art. 5.
- Ordinfamo che il presente decreto, munitp del,sigillo. . .Agenendo il caso di dtypersiope e disgruzione di qualche de-
dello Stato, sia inserto nellasraccolta ufficialädellq.leggi cumpito chi aovËÑe coigedare i re conÎi ed altrimÊn dar

e..diabdeprpli dpi Regno d'Italia, mandandõ a,chiunque li o Â quilihe ÀpeSzione contabile di pagamenti e ti horsi

apg di osserfarlo e di farlo osgþrfare.. si supplira con un duplicato, e ove quetto ¤ep sia possibijp.de
Dato aRoma, addl 6 agosto 19g. ' uga,dichiarazione o¶altro titoloequivalente.

VITTORIO EMANUELE· Art. 6.

TEOFILO ROSSI - PARATORE.

Visto, il guarylasigilli: OVIOLIO.

REGOLAMENT.O

par,1e spese da farsi ad econoníia o por la liquidagone
e pagamento delle sp_ese del MiÑstérò per l'industria
e il commercio.

Art. 1.

II ,regplpmeyto per i serrigdgjarsipdyeggpoglig e per 11 pa
'

gagtepto delle spese in serviziosdel Migistero,d(ag icolharg,in-
dustgla e coinmerclo, approvate con R. decreto 7 otteþ¶¢ 1ß74,
n. 2238 (serie 2ay per quanto r guarda II Ministero per fingu-
stria e il commercio é abrogato. Sono del pari abrogate tutte le
disposizioni contrarie al presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro per Pindustria e canymercio

TBOFILO ROSSI.

Pátranno farsi ad economia le sp se sognenti nel limite di Il ininistro del tesoro
lire 3000 in servizio sia dell'Amminist azione centrale sia delle PARATOllE.
Amininistrazioni ed uffici che ne dipendono;
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Il langero 1182 dellfraccolta ufflaale delld. leijri le dit deireti
del Tregno contiene il segàente decreto i

VITTORIO EMANUELE TH
per grazia di'Die à per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge del 22 aprile 1899, n. 5028 ;
Visto il regolamento approvato col R. decreto del 4

settembre 1870, n. 5852 ;
Visto il R. decreto in data 7 ottobre 1874, n. 223ß,

(serie 2a) che approva il regolamento relatiyo ei ser-
vizi da farsi ad economii *e per la liquidazione e pa-
gamento delle spase in servizio del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio ;
Considerata la necessità di modificare alouue dispo-

sizidni contenute nel detto regolamento.;
Vista la legge ed il regalamento per.la contabilità

generple dello Stato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta dei Nostri ministri sagt,etari di Stato

þer l'agricoltura e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ta) comprderiparazioni e rödattamenti di, niobili,"tig,¤tiilþ
strumenti, armi, arredi e addobbe locall;

b) illuminazione o riscaÌdamento dei locali sia in via ordi-
naria che straordinaria ;

á) iiýûaziodi af lòëaH di uffici;
d) proÝviste di TeagenLi chimici e combustibili per i labe-

ra tori ;
e) trasporti, spedizioni e noli di vetture sia a trazione anl-

male che meccanica ;
f) provviste e riparazioni di oggetti scientifici, macchino

strumenti, co'lezioni e suppeliettill scientifiche;
g) spese di cancelleria, stampa, litografia, ecc. in quanto

non siano assunto daL'Econoriato generale;
h) diplomi, medaglie e premi;
i) acquisto di pubblicazioni di vario genere, rivigte e aþ-

bonamenti a periodici;
k) acquisto di semi e plante, tanto nello Stato che al-

l'estero, e altre spese per esperienze agrarie.
Art. 2

Tutti i lavori di adattamento e riparazione di locali, gli acqugti
e le riparazioni di arredi e mobili di ufficio quando sugerino
le lire duecento devono prima del pagamento, essere collandati
da persona perita a ciò delegata dal Ministero.
Dal collaudo sono escluse le persone che hanno ingerenza

nell'ordiaazione e pagamento dei lavori o provviste.

Art. 1. Art. 3.

W approvato l'annesso regolamentodirmato d'ordine
Nostro dal ministro per l'agricoltura e da quello del
tesoro por i servizi da farsi ad econoinia e per la li-
Ruidadone e pagamento delle spese in servizio del Mi-
ptero per l'agricoltura.

Arts 2.

Il regolamento per i servizi da farsi ad economia e

Pel' il pagamento delle spese in servÌzio dei Ministeri
agricöltura, industria e cóminei•cio, apprèvato con

10 decieto 7 ottobre 1874, n. 2238 (serie à ), ò abrogato
par quanto riguarda il Ministero per l'agricolt ira. Sono,
dl paki, abrogate tutte le altre disposizioni contrarie
all'annesso regolamento.
Oro'iniamo che il presento deeroto, munito del sigillo

delÏo Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello teggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 6 agosto 1922.

VITf0RIO EMANUELE.

Le note di lavoro e di forniture devono essere fatic in iflýHee
esemplare di cut uno rimarrà presso il Ministero.
Esse devono specificare le provvisto e i lavori, di cul.si chiede
il pagamento, il servizio rel cui interesse vcunero fatti, 11 nye
e domicilio della persona cui il pagamento deve esser fatto e

la data.
Le note e fatturei non potranno essere pagate se non munite

dal visto nulla osta per il pagamento, con la dichiarazione di
collaude.
La quietanza di säldo sarà stesa dal creditore sulla nota stessa

o su foglio separate e munita dell'accorrente marca da bolle.'

A rt. 4.

Nei casi di spese ¢a pagarsi in base a fondi di anticipazione,yi
resoconti mensili e finali dei funzionari delegati dovranne es-

sere spediti in tre esemplari e cieò uno in originale da unirsi
al decreto di discarico, gli aLri due in copin'ad eso ammini-
strativo, uno dei quali sarà conservato dell'àÈcio amministral
tivo del Ministero.

Ar t. 5.
In caso di dispersione e distruzione di qualche documento che

dovesse corredare i resoconti, od altrimenti dar luogo ad ope-
razioni contabili di pagamento o rimborso, si supplirà con un du-
plicato, e, qualora questo non si L þOSSibile con una dichiara-
zione od altro titolo equivalente.

BERTINI - PARATORE. Art. 6.
Visto, il gualdasilli r OVIGLIO.

REGOLAMENTO

per le spose da farsi ad economia per il Ministero per
l'agricoltura e par la liquidazione o 11 pagamento
di osse.

Il regolamento per i semizi da farsi ad economia e per 11 pa-
gamento delle spese la servizio del Ministero d'agricoltura, indun
stria e commercio approvato con R. decreto 7 ottobre 1874, n. 2238
(serie 26) e abrogato per quanto riguarda il Ministero per l'agri-.
coltura. Sono del pari abrogate tutte 10 altre disposizioni con-
trarle al presente regolamenlo.

Art. 1.

Potranno farsi ad econo nia le spese seguenti nel limite di
L. 3000, in servigio sia dell'Amministrazione centrale, sia delle
Amministrazioni e Offici che ne dipendono:

Vistp, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro per l'agricoltura

BERTINI.

Il ministro del tesoro
PARATOfts.
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Tl numum 1483 dálla racaolta ufflefale delle legal e del d¿c'icli
del Regno contiene il seguenft decrelo:

VIT'TORIO EMANUELE III
gor;grazifdi Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA .

Visto il D. L. 15 giugno 1919, n. 1107, relativo alla

costituzione e al funzionamento del Consiglio supe-
riore del commercÍo ;
Ritenuto che convenga differire !Ja parziale rinno-

vazione dell'attuale Consiglio superiore del commer-
cio, in attesa che siano emanata le norme per la no-
mina dei rappresentanti delle Associ zionio dei com-
iÏiërcianti, esercenti e armatori, di ovi all'è.rt 801 äi-
tato decreto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La rinnovazione parziale del Consiglio superiore del
commercio è prorogatad i componenti di essolcome
quelli del Comitato permanente eletti nel suo seno du-

rano in carica fino a .nuova disposizione.
Il presente decreto ha vigore a decorrere dal 1°

geáñaio I922.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno' d'Italia,mandando a chlunque
opetti di osservarld e di farlo osservare

Ðato a Racconigi, addl 17 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI

Visto, il guardasigilli . OVIGLIO

Il numero 1511 della i·ai:edlta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

zione del premio di cointeressenza, con limitazione'aqua
spesa entro l'ammontare delle economie per vacanže di

posti al i* Inglio 1921, aumentato dell'importo delPas-
e i go di, cui alla leþtora () dell'ar). (i Ìúl tato

Ìt decret 2 noveihbr Off) n. 1858;
Visto il R. decreto 24 agosto 1921, n. I185, per la ri-

partizione del fon lo di cointeressenza al personale di

ruolo per l'esercizio fmanziario 1920,921;
Visto il R. decreto 6 sþrile 1922, n. 544, che assegna
il premio di bointeressenza, per l'esercizio medespno,
al persondle delle Rege scdole superiori speciali e þra-
tiche di agridoltura ya quello delle Regie stazioni di

prova-agrarie e speciàli;
ditpil..Consiglio dei ministri ;
Sulla pröposta del presidente del Consiglio, minÌstro

segretakio di Stato per l'interno e ad ihterim per gli
affari esteri e del ministro segretario di Stato per il

tesoro ;

Abbiamo decretato e dearetiamo:

L'applicažione dellé ggcontehnte negli are
ticoli i e 2 del R. decre agoesjp iþ21,sg. ß5 e i

del R. decreto 6 aprile 19 ,ant Ál44,e tiguardanti la ri-
partizione del fondo di coi tõžesseriza fra il personale
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato per Peser-

cizio finanziario 1920-921, à estesa all'eserciziá Ênan-
ziario i921-922.

Art. 2.

La determinazione della somma da corrisponaere a

ciascuno, ai sensi delle disposizioni citge al precedente
articolqwkAatta. ingselazione agh siipendi spettanti
al 30 giugno 1922, sacondo le disposizionimig sigogA
quella data, esclusa qualsiasi variazione dipendente da
provvedimenti emanati attccessivamente con efficacia

retroattiva, ed escluso altreal l'assegno temporaneo
mensile di cui alla legge 13 agosto 1921, n. 1080.

Art. 3,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D ITALIA

Visto il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971, portante
provveiimenti sullo stato economico o giuridico degli
impiegati dello Stato ;

Visto l'art. 41 del R. decr Sto 2 ottobre 1919, n. 1858,
relativo all'ordinainento'degli uffici e del personale po-
stale, telegrafico e telefonico, o successive modifica-
z1om ;

Visto l'art. 62 del R. de9reto 30 settembre 1922, nu-

mero 1290, che da facolta al Governo (el Re di prov-
Vedere, anche in deroga alle disposiziòni del R. de-
creto 23 ottobre 1919, «n.91974, dello re:aiive estensioni
g del R. de reto 2 ottobre 1919; n. 18õ8, alla assegna-

Con decreti del ministro, del tesoro saranno introdotte
in bilancio le variazioni necessarie in esecuzione del

presente decreto, provvedendo, ove occorra, ad inte-

grare il fondo inscritto al capitolo n. 86 dello stato di

previsione de11a sposa del'Ministero delle poste e dei

telegrafi par l'esercizio finanziario 1921-922.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUis0LINI - T.'.NGOR¾
Visto, il guardesigilli: OVIGLÏO,
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato peí•
gli affr·i dell'interno a S. M. il,Rp ip 11dienza del
io novembre 1922 sul dooreto che proroga i po-
teri del R. comagssyfo straordinario di Ti zini
(Catania).
SIRE !

Per il riordinamento dell'Azienda del comune di Vizzini non
è sufficiente il periodo normale della gestione del R. commis-
sario. Occorre in fatti condurre a termine la sistemazione che
ha iniziata dei pubblici servizi e della finanza; formare il bi-
lancio preventivo per il 1923 e provvedere alla compilazione
delle matricole deUe tasse.

E' indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi i poteri del
R. commissario al cheiprovvede Punito schema di decreto, che
mi onaro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra ¾eestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostra ministro segretario di
Stata per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri ;
Ÿeduto il Nostro decreto in data 29 agosto 1922, con

blif äfin ëiolio 11 Consiglio comunale di Viázini in
provinbia di Catattia;
Ve luta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vizzini, ò prorogato di 3 mesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 novemb e 1922,

VTTTnRIO EMANUELE

BENITO USSOEINI

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mipistri, a Sua Maesta il Re in udienza del 5 no-
vembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Bagnara di Romagna (Ravenna).
SIRE!

Nell'agosto scorso 10 consiglieri comunali di Bagnara di Ro-

magna sui 15 assegnati e sui 11 in carica, davano le dimissioni

stimando, a seguito degli avvenimenti verificatisi in quel periodo
di tempo, particolarmente nella provincia di Ravenna, non fosse

più possibile l'ulteriore loro permanenza al potere.
Riuscito vano ogni tentativo del prefetto di indurre i dimis,

sionari a desistere dal proposito, si dovette affidare.ad un com-

missario prefettizio la gestione provvisor:a del Comune.

E poicha si rende impossibile rein ediare 12 rappresentanza
elettiva dimissionaria che non ha più il consenso del corpo
elettorale né convocare nelle attuali.condizioni dell'ordine pub-
blico, i comizi elettorali per la ricostituzione dell'ordinaria Am--
mintstrazione, è indispensabile anche per dare alla gestione stra-
ordinaria un più regolare ássetto a metterla in grado di prév-
yedere adeguatamente alle varie esigenze del servizia e specie
gila sistemazigne della llaansa gemunale; I?rocedere µ]Io sciogil-

mento kel Consiglio coinunale ed alla conversioñe in Regio del-
l'atinale commissario ¡Ërefeitizio.
A úl piovvede, sul conWrá §itèi•& dill CánsigliU di Štilo

espresso in sedute 21 coti•., le sähänía di decreto che ho l enoro
di sottoporre all'hugusta nrma della Maest& Vostra.

VITTORIO ERANUELE III.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pe" gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo anico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decrettamo r

Art. I.

Il Consiglio comunale di Bagnara di Romagna, in
provincia di Ravenna, è sciolto.

Art. 2.

11 signor dott. Manlio Saviotti è, nominato comnyise
sario straordinario per l'ammiaistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio bomunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esécu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato pe"

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 flövoißÑ
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comuna:e

di Crusinallo (Novara).
SIRE!

Il programma estremista dell'Amiinistrazione comunale di Cru-
sinallo o taluni suoi atteggiamenti partigiani in occasione delic

feste patriottiche avevano suscitato contro di essa un vivo e

profondo risentimento da parte della popolazione.
In occasione dello seiopero generale dell' egosto scorso del

quale PAmministrazionc stessa si fece propugnatrice, il matron-
tento cittadino assunse tale palese espresslone di turbamento

da indurre gli a:nministratori a rassegnare in massa à mandato

cosiochè il prefetto dovette d'urgenza à pèr3ngoni di ordinc
pubblico assicurare la continuità dei pubblicËservizi affidandone
la provvisoria gestione ad un suo commissario.
Detto funzionario ha trovato l'azienda in notevo'e disordine e

parlicolarmente dissestata la finanza comunale per cui urge dare

subite oper i con poteri al?a riorganizzazione dei servizi,
E pertanto non potendosi era nelle attua i condizioni dePo

spidte pubblico indire subito le elézioni per la ricostituzione di
una nuova Amministrazione, ai rende indispensabile I a sciógit-
mento del Consiglio co•nunale con la nomina di un R. commisA

sario munito dei più ampi poteri dell'art, 3¾ dellalçggeGgmy
age p grgyincialg,
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A cið su conforme parere esþre3so,dal Consi,glio di Stato in
Adunanza del 12 ottobre u. s., provvede Tunito schema di decreto
rJte ho l'onore di sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maestã.

vippgO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonia della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
þer gli affari dell'interno, 'presidènte del Consiglio dei
ministrl;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale .e. Provinciale, apýroÝato con R. decreto 4 fe,bi
braio 1915, n. fd8 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Grusinallo, in provincia di
Navara. A nainita.

Art. 2.

Il sig. avv. cav. Berilardo Fissore 4 nominitto com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto.Comune,. Èno all'igsediamento del puoyo
oþsiglio comunaie ai territiii di legge.
Il Nostro ministro prédetto è incáricato de11a eseau-

zione del presente decreto.

Dato Roma, aldì 3 novemlwo 1922.

VITTORIO EMARUELE.

BENITO MUSSOLINJ.

COMMISS-AllIATO GENERALE
DELL'EMIGRAZIONE

Domanda di svincolo delle canzloni ve:sste dalle Società «Ita-

Jia; e «Lloyd Italiane> periettenere la patenteldi vettore
gi emigranti

Gpneva, 28 luglio 1922.

On. Commissariato generale per Fe (dgrazione.
ROMA.

La sottoscritta Navigazionejeneralo italiana, Società riunite
Florio-Runattino e Lloyd Ífallãiio capgike einesso le vei•sito
Lit 50.000.000 sede in Geno ,"Ág Balbi'n 0, i 26, nella quâle
si solio fuse la.Società :
« Lloyd italiâno w, Società di navigazione sedente in Genova,
me da regito 29 luglio 1918 .dpÏ Àúfaa dott. Gerolame Cassa-

nel 6 di Gonova;
«Italia», Società di navigazigne a vapore sedente in Napoli,

come da rogito,31 ettobrè Ilig ngaro Paílo Cassanol.e di,
gpppva ;
Rivolge rispetfosa domanda a c e to on Commissagiato ge;

nerale per Pemigrazione perch Vo disporre,che siono emesii
(in duplice originale) i decreti di lo ei seguenti depositi
cauzionali eflettuati dalle prdd ce,ssa Societ in ettempe-
ranza di quanto prescritte dalPart. 1 délla legge sull'emigra-
zione del 31 gennaio 1901 n. 23 e rëlativo regolapento.

Lit. 160.000, Consolidato italiano 5 0¡O, cauziono ex Lloyd
italiano per esercitare la qualità)igettoro di, emigrann.

Põlizza n. ð302, n. di posizione.57584, conte $49'114061, rice-
úÏa 5032 del 6 jiugno 1905.

Lit. 20,000, consolidato italiano 5 070; cauzi 11e supplemen-
fare et Lloyd italiano per la patente di vettore d'einigfazionã.

olizza n. 6842, n di posizione 58523, conte 7011, ricevuta
5483 del 28 giugno 19.00.

IÁf233.500 ébbhgkoni 8 0/0 strade ferrate del Mediterra-

ne(cauzione ex Italia per prescrizione della legge sull'ernigra-
zione e relative regolamento

Polizza n. 5621, n. di posizione 55094, conto 5773, ricevuta
4274 del 4 settembre 1901

Lit. 52h00,¶obbl gazioni 0/0 forrdvie rete Mediterranea, cau-
sione ex Italia per prescrizi ne della legge sull emigrazione e re-
lativo regolamento.
'

Polizza n. 5312, n. di l osizione 9, conte 5495, ricevuta
3978 dell'11 settembre 1901.
(Inisde a queste scopo du certificati rilasciati dalla cancelle-

ría del'tribunale civile e pehale cÏl Genova dai quali risulta l'av-
verinta fusionel nella Navigizione generale italiana delle preci-
tale due Societå alle date igdicate negli stessi e quindi la deca-
denza dell'esercizio della patente di vettere di cui alla richia-
mata 'legge e regolamento a 1PËinigrazione.
Grata della sollecila evasiàne della presente richiesta si rasse-

gna con distinta asservanza.

Navigazione generale italiana
Società riunite Flori . Rubattino e Lloyd italiano

Sede iti Genova
Capitrie sociale 1. 150.000.000 ,interamente vergato.

Firmati: (illeggibili).
2 allegati.

Il commisagrio genefale dgll'emigrazione
. Vistaala domanda con la quale la « Navigazione generale ita-
liana », anonima con sede in Genova, chiede lo svincolo de lla
canzione di L..27t.443,75 ( necentosettantunmila quattrocento-
qua nintre'e cent.75), a suo tenipive ate dalla Società 4 Italia >,

per ottenere la patente di gettore di, emigranti;
Tenuto presepte fatto .di jusione d lle predette due Società,

rogato in data·31 ettobre 1919 dal notaro Paolo Cassanello di

Genova;
Visti i dectefi Ministerialt16settembre 1901 ed 8 ottobre1902,

che fissavano l'ammentare della cauzione da versarsi dalla So-

cietå.«Italia> per ottenere la patente di vettore di e:nigranti e

che stabilivano le.modalità dei versamenti stessi da effettuarsi

alla Ca sa depositi e prestit ;
.
Visto l'art. 1à del teno unteo della legge sull'emigrazione, ap-

provato con R. decreto 13 dovembre 19 9, n. 2205;
Visti gli articoli 47 e 53 del regolamento per l'applicazione

della legge sull'eaigrazione, apprevyte con It decreto 10 luglio
1901, n. 375 ;
Vis:o l'art. 212 del regolamento per la gestione amministrativa

e contabile del fondo per femigrazione, approvato con R. de-
creto 16 maggio 1912, n. 556;
Considerato che la SocietA di navigazione a vapore < Italia »,

con sede in Napoli, in dipegenza della avvenuta fusione con
la « Navigazione generale italiana y, anonima sedente in Genova,
veniva a trovarsi, con la data stessa del 31 ottobre 1919, nella

-conçaione di non potere più comp(ere ulteriori operazioni di
emigrazione;

DETERMINA:

Art. 1.

La Societå di. navigazione a vapore < Italia > dalla data del
31 ettobre 1919. in cui si fondeva con la < Navigazione generale
italiada », ha perduta la qqalità di vettore di emigranti agli
effetti dell'ultimo capoverso delPart. 18 del testo unico della

legge sull'.emigrazione, ,13 noyembre 1919, n. 230ã, per .quanto si
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fiferisee alla rosfifuziongjeg,e, gzgopp di I¿ 271.443,75, verante,
a suo tempo, por ettenero la patenÌe di voltore.

; Art. 2.

Spiraff I fermini Ossati dall'art. 18 del teste unice sopra ci-
fato, e.dagitarticoli 47 e 53 del vigente regolam ix'o per rap-
plicazione della jeg e sull cmig'a21otie, syp"ovato con Regio
decreto 10 luglie 1901, n. 375. sarà provvedu e, nei modi e t<r-
mini di legge e senza r sponsabilità del minis'rp degli esteri e
d.I commiss trio getierale dell'emigratione, a111-estituzione della
ca.uziong ,di cui sopra, a favore d Ila « Navigazione generaxe
italipta.», Società che, in dipendenza della fusione sopra ricer-
da.fa, di è sostituita, per tutti i diritti e gli oneri, alla Compa-
gnia < Ifalin ».
Salvo 11 caso di giudizi pendenti dei quali sin state o venga

dato, in tempo, avviso, dagli inferessati stessi che, a tal fine,
sono formalmente diffidati ad uniformarsi alle prescrizioni del-
l'art. 86 del citate regelamente por l'apilicazione dal,a legge
sull'emigrazione.

Art. 3.

La presente ordinanzg, unitament, milg demanda della « Navi.
gazione generale itali>nam, sara pubblicain per initi gli effetti
dilegge, sulla Gazzetta n'ficiale, sull3o11cttinodelCemmissariate
generale dèll'emigrazione, nelle Capitanerie di porto e negli.
Isyttgrali delPemigrazione di Genova, Napoli, Palermo, Messina,
Bari e Trieste.

Ìtoma, 17 novembre 1922.
DE MICHELIS.

Il Commissariato generale dell'emigrazione
Vista la demanda con la qi ale la « Navigazione Generale Tfa-

liana e, anonima con sede in Genova, chiede le svincolo della
cgagigne di L. 18tl.000. (centottantam:Ja), a suo tempo versate,
dgilg Speletà Lloyd Italiapo > per ottenere la patente di vet-
tore di emig-anti;
Tenuto.presente l'affo di fusione delle predefte due Società,

regato, in data 29 luglio 1918, da notaro dott. Girolamo Cassa-
nello di Genova ,

Visti i depre11 Ministeriali in data 31 maggio 1995, e 16 giugno
190ð che fissavano l'ammentare della cauzione d« versarsi dal
< Lloyd-Ilaliano > in L. 180.000 (centottantamila) e le modalitå
del versamento da eseguirsi presso la Cassa Depositi e Preatiti;
Visto Tart. 18 del T. U. della legge sull'omigrazione, approvate

con 11. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Visti gli arJicoli 47 e 53 del regolamento per Papplicazione

della logge sull'emigrazione, approvato con R. deci•cio 10 luglio
1901, n. 375;
Visto l'art. 212 del regolamente per la gestione amministrativa

e contabile del fondo por l'emigrazione, approv.tto con II. de-
creto 16 maggio 1912, n. 556;
Considerato che il « Lloyd italiano »,(Società di navigazione

con sede a Genovat per cifello della sua fusione con la <Navi-

gazione generale italiana >, anonima sedente a Genova, veniva
a trovarsi, alla data del 29 luglio 1918, nella cendizione dí non
potere più compiere per proprio conto ulteriori operazioni di
emigrazione;

DETERMINA:

Spiraff i formini fleegli difff'srf, .1ß dél T. D. sep a elfafo, e
dagli articoli 47 e 53 doldigen'e regelauentoperl's plicasjeng,
della legge sull'e:nigrazíone, approvato con R.dere 8 10 IttgÏfšV
1901, n. 37ö sarà prrveduto, nel inedi e irrattn; di irgge. e
senza responsabilità del mjnist o dogg es'eri ed ] co:nmissarie
de?l'e iig azione di cui sep a a favore della « N vigar one ge-
nerale ita'iana e Socie'à che in dipendenza de)]a fusione sopral
rico-data si è sostitui'a per tutti i diriffi e gli oneri alla Côm-

pagnia di navigazione « Lloyd italiano >.

Salvo il caso di giudizi pendeµti dei quali sia stato o venga
dato in tempa avviso dagli h lerepsati stessi che, a tal fine, sono
'formalmente diffidati ad uniformt rsi alle prescrizioni de ll'arti-
colo &6 del citato regolemente per I applicazione della legge sul-
I'emigrazione.

Art. 3.

La presente or 'inenzr, unitamente asla domanda delia « Navi-

gazione generele italiana a sarà pubblicata pt r fu 11 gli efrefîi di
leµge, sulla Gazzetta ufficiale, sul fiolletdso del.fommi seriato
generale dell'emigrazione, nelle capitanerie dj pop'o e nçgli.Ippet
torpti dell emi¿razione di Genova, Napoli, Paleipo,Messina, Ñail
e Tries'e.

Roma, 17 novembre 1922.
DE MICHELIS.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ÐELMINISSIf
Visto 11 R. decreto 17 ottobre 1p2, n. 13ÿ3y
Di concerto col ministro del tesoto;

DECHETA:

Art. 1.

A decorrere dal 30 novembre 1g22 passano, al Migigpgejle
tesoro le attribuzioni di caraßere geperale esgicitate fipor dal-
l'Ufficio centrale.per le nuove ProvincÍ prj_ss la Presidenza
del Consiglio dei ministri in ordige tiatto il pysongigdel
cessato regime, in attività di servizio o nello stgte,di riposp;

Art. 2.

Con altro decrefo del presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto col mipistro deLtespre, sarapas (Migga)) I fmazionark
era addetti alFUff cie centrale per le nuayp Pypyiqcie, clie,do-
vtanno ess re destinati aprestatsory]zio alMinisterp debtespro

Roma, 25 nove abre 1922.

Per il presidente del Consiglio dei ministri
ACE)(BO,

DISPOSIRONI DjfEgsg
MINISTERO PE14 GIA AFFARI ESTFþÿ

Comomiente

Con decreto Ministeriale in data 1ß ottobre 1922, ô stata isti-
talte una R. Agenzia consplare in Charlesien (W. Ya).

Art. 1. MINISTFWO
La Sociefå di navigazione « Lloyd italiano > dalla data del 20 delle p itá e Zei ielegraAluglio 1918, ha perduto la qualità di vettore di emigranti agli
effèfti dell'ulfiino capoverso del¡'stt. 18 del T. U. della legge sul- A VV 0
l'emigrazione, opprovaia con R. decrete 18 novembre 1919, n.2205,
per quante si riferisce alla restituzione della cauzione di L. 180.000 Il giorno 25 corrento in Istrana, provinoia di Treviso, à stata at-
(eentottantamila) versate, a sus temps, por ottonore la patente tivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrança di 16:olasgg,
(Il Tongre, con orario litpitato di gior 9,
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Maggiori.
01sposizioni nel pers »nate dipendente : Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE Tealdi, cav. Filippo,. meg4iore, cessa di appartenere all'arma 46-

Con R. decreto del 23 ottobre 1922: rannutica, rientrando riell'arma di artiglieria.

Ricci cav. Adolfo, colonnello, l'aspettativa per intermifi feppo-
porpnee din pror enienti da cause di serviziò concessa con
decreto Luogotene:1stale 11 maggio 1916, 6 commutata per
infãrmitå temporanee provenienti da cause di servizio.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 17 offobre 1922:

grech a cay. Gius ppe teneate colonnello in aspettativa per mou
à ciall, triste ito in aspettativa per riduzione di quadri
dal L oftabre 1922, richiamato in servizio e Tettivo' dal 2
successivo con decorren¿.a assegal dal to stesso mese.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Muaarucar. Emilio, fenente colonnello in capettativa per infer-
mith ten:¡ioranee non provenienti de causa di servizio,
l'aspettativa di cui sopra 6 prorogata dal 7 settembre 1922.

Maggiori
con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Shias6 dä¾pSetalind snaggiore in aspettaftva pg motivi speciali,
frB8f!FitO in aspettaliTa per riduzioni di quídri, dal to ot
tobre 932, richiamato in servizio effettivo dal listesso mese
cortidecorrenza assegni dal 16 novembre successlyo,

Capitani.
Con R. decreto del 19 ottobre 1022:

Aforo Marlo, esprano in aspettativa per informità temporanee
non þrbiéixien i da cause d servizio, trasferito in aspetta-
tiva po' r dti fone dÏ iuadri dal 18 agostg21922, rich°amato
in se sido effe ti.o dal 19 stesso mese con decorrenza as-

segal dal 1* s•t'embre success:Yo con rfsárva di annänti
assel a e relat ve.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

nlna ytionio, capitano la aspettativa per infermità tempora-
nee non provenienti da cause di sortižio, trasferito in aspet-
tativa per riduzione di gtigdri dal 2 agosto 1922, richt imato
in servizio e.fettivo dal 3 successivo, con decorrenza assegni
dal 16 s.e-sa mese.

Con R. deereto del 28 ottobre 1922:

Texenti.

Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Marchesi env. Vitterle, tenente. L'aspettativa dal 4 agasto 1921

per infermità temporanee non provenienti da cahse di ser-
visio, è commutata in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali di sussistenza.
P i capitani.

Con R. decretb del 18 novembre 1922:

Paaini Italo, primo capitan sussistenza, cellocate iy posizione
aus111arla in seguite a domanda, dal 1* gennaio 1922.

Tenenti.

Con R. decret del 15 tottembre 1922:

Berardi Alessandro, tenente sussistenza, conocate in aspettativa
per infermith temperanee non provenienti da cayse di ser-
Timio, da) 2 igaggio 1922.

CORPO VETERINARIO MILITARE.

Tenenti.

Con R. deareto del 17 ottobre 1922:

Ficola Glovanni, fenente veterinarle, in aspettativa per mofiti
speciali, l aspettativa-d cui sopra è protogata dil¾õÎtobre
1922.

Marabini Eligio, tenente veterinar e, in aspettativa per infermitä
temporanee non proverden'i da cause di servizio, trasferito
in aspettätiva per riduzione quadri dal 9 luglio 1921, richit-
mato in servizio effettivo dal 10 successivg con dygogrenzt

jgtli dgl 161ste9eö niesi.¾

Con R. decreto del 23 ottohn 1022\

Mele Areangelo, tenente veterinario, in spettativa pèr ieformift
temporanee non p ovenienti da catise di servizio, trasferite
in aspettitiva per ridatzion6 quadri dal a settembre 1922, fi-
thiamato in servizie e'Tettivo dal O successivo, con decor-
rent.a assegni dal 16 detto mese.

Rizzo Gietano, capitano in aspettativa dal 14 aprile 1021 per in-
fermiti temporanee non p -ovenienti da cause di servizio.

L'aspe't tiva ancidetta a c >mmutata por informità tempora-
noe provenienti da conse di servizio.

Ronchi-Clemente, capilano, collocatoinaspettativa dal 3 softem-
bre 1922.per iryfermitä tempo once provenienti da cause di
servisio.

Tenenti.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Beggio Tomasaz Ernes'o, tenente in aspettativa per infe-mitä

temporanee non p-svomianti da e oss di servido, trasfe-Ito-
in aspettativa per ridurione di quadri dal 21 e'tebre 192,2,
richiamato in servizio eTettivo dt•l 22 stesse mese, con de-
correnza assegni dal 16 novembre 1922.

GMPIEGATI CIVILI.

Raglonierl geometri del gento.
Con R. decreto doÌ.29 ottobre 1922:

11 richismo in grvbio dall'asp ttgtiva per intermita dé l'agis-
niere geometra del gerio militare Darida cav. 14szaro. di-
sposto col II. decreto 26tgiugno 1922, a revocato, ed in con«
seguenza egli continua nel'a posizione di aspettaigva per in-
feral'à giusta 11 precedeale R. deeroto del 29 fébbraio
1021.

Con decreto Ministerlale del 16 ottobre 1922:

Allievi Americe, ragioniero geometra, cessa di appartenere el
R. co o WR¶¶e eeloniali Cirenaica a decorrere dal 27 set-
tembre 1922, rientranda nel ruolo organico.

uwe. oäulunatlay Twogtga ad11e!¾aute1Ïate. Sai NO ËAW.18Mugeraatna.
.


